
Contributo
all,etologia

della marmotta
alpina

Daniela Lenti*

Cenni su]L'evo]uzione

La marmotta (fam. Sciuridae) è un roditore ibemante la     ;
cui area di diffusione comprende l'Europa, l'Asia e il Nord-
America. Il genere ha probabilmente avuto origine nell'A-L
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tativo  favorirono  l'affermarsi  delle  capacità  di  ibernare,
comune a tutte le tredici specie comprese nel genere.

Durante l'ultima fase del Quaternario la marmotta delle
Alpi  (Marinota  marmota  L.)  era  molto  più  ampiamente     f
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catene montuose dei Pirenei;  oltre che sulle Alpi le mar-
motte vivevano anche sugli Appennini, sulle Alpi Dinari-     *
che e sui Carpazi. Non sono del tutto chiari i motivi della
progressiva riduzione `dell'areale di diffusione.

Vita so€iale

La marmotta alpina vive a quote variabili tra i  1300 e i
2500 metri e predilige l'ambiente di prateria.

Le marmotte non vivono mai isolate, ma hanno una com-
plessa vita sociale:  si raggruppano in colonie che possono
essere più o meno numerose a seconda delle caratteristiche
climatiche , vegetazionali e geologiche delle diverse zone di
insediamento.  11 territorio di ogni colonia è formato dalla
giustapposizione di aree familiari che hanno una superficie
variabile  tra  i  14.000  e  i  20.000  metri  quadri.  Ogni  area
familiare è abitata da un gruppo di animali composto gene-
ralmente  da  un  maschio  adulto,  da  una  o  più  femmine
adulte, dai cuccioli dell'anno e da un numero variabile di
subadulti (un animale viene considerato adulto quando ha
superato il terzo inverno). È certo che i maschi subadulti e
in parte anche le femmine emigrano dalle colonie d'origine
ad  un  determinato  periodo  della  loro  vita,  ma  le  cause
sociali o ambientali di questa emigrazione non sono state
ancora del tutto chiarite.

Uscita dal letargo

11  periodo  del  risveglio  dal  letargo  invernale  varia  a
seconda dell'esposizione dei versanti e della quota.  Gene-
ralmente gli animali che vivono alle quote più basse sono
quelli che tendono a uscire prima dal letargo; in primavere
successive a inverni poco nevosi le prime uscite si hanno ai
primi di aprile.  Contrariamente a quanto si crede general-
mente  in  questo  periodo  dell'anno  gli  animali  hanno  un
peso di poco inferiore a quello precedente al letargo: tutte
le  riserve di grasso vengono consumate nel periodo degli
accoppiamenti, che è immediatamente successivo al risve-
glio.  I  maschi  rincorrono  le  feminine,  le  spingono  con il
muso, poi entrambi gli animali si sollevano e si buttano a
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La rrmrmotta nella caratterù§tica posizione «a ometto» (foto G . Corbellini)

terra, si inseguono nuovamente, infine avviene l'accoppia-
mento.

È  assai  probabile  che  in  questo  periodo  dell'anno  i
maschi  adulti  difendano  la  loro  area  familiare  dall'intru-
sione di altri maschi; l'area familiare diventa così un vero e
proprio territorio, vale a dire una zona attivamente difesa.

La  gestazione  dura  circa  sei  settimane  e  dalla  metà di
giugno in poi i cuccioli escono dalle tane.

Sistema di tane

Su un'area familiare che sia stata abitata per parecchio
tempo si possono trovare sino a 30 o 40 tane; gli animali
però,  utilizzano  regolarmente  solo una piccolissima parte
delle tane effettivamente disponibili, cinque o sei al mas-



simo,  che  vengono  definite  tane  principali,  le  altre  sono
tane secondarie o addirittura buchi ciechi nei quali gli ani-
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massi sia stato generalmente collegato al riscaldamento del-
l'animale è probabile che esso rivesta anche una notevole
importanza nella ricognizione visiva e olfattiva e nella sor-
veglianza del territorio circostante:  gli animali stazionano
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zionamento  seguendo  sempre  i  medesimi  percorsi,  che
risultano ben evidenti ad un'ispezione accurata.

Ciclo di attività giornaliera

11 ciclo di attività giomaliera ha inizio  al mattino prima
dell'alba,  le  uscite  dalle  tane  sono scaglionate sull'arco di
due  ore,  verso  la  fine  del  mese  di  agosto  e  nel  mese  di
settembre  si  registra  un  progressivo  ritardo  nelle  uscite;
nelle ore più calde della giornata gli animali si ritirano nelle
tane, per uscire nuovamente nel tardo pomeriggio.

La pioggia e la nebbia non hanno influenza sul ritmo di
attività della colonia, mentre il vento causa una riduzione,
anche  sensibile,  del  numero  di  animali presenti.  Dopo  il
periodo di tempo dedicato  allo stazionamento gli animali
iniziano  a pascolare,  percorrendo  lentamente  i  sentierini
abituali e brucano di tanto in tano.

Le marmotte sono animali molto abitudinari e i sentierini
di pascolo possono essere i medesimi da un anno all'altro.

Gruppo di rnarmotte all'tucita della tana (foto G. Corbellini)

Comunicazione e interazione sociale

Come  in  molte  altre  specie  di  mammiferi  i movimem
della  coda  segnalano  lo  stato  motivazionale  dell'anima]c=
quando l'animale è tranquillo la coda viene trascinata ne+
l'erba,  quando  è  eccitato  la  coda viene  sollevata  ad am
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Quando, durante il pascolo, un animale avvista un con
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marmotte  si  awicinano  e  strofinano  reciprocamente  k
guance e i musi e si annusano.

Dal momento che le marmotte sono dotate di ghiandok
odorose nelle guance, oltre che in altre parti del copo qual
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l'altro   individuo   non   appartenga   al   medesimo   gruppo
sociale il contatto dura per pochi secondi ed è seguito di
un'interazione  agonistica:  il  detentore  dell'area  familiair
mette in fuga l'intruso e lo insegue fino ai confini della zoiì.
in  suo  possesso.  Durante  questi  inseguimenti  gli  anima[
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Gioco

Come molti altri piccoli di roditori i cuccioli e i subaduJo
della  marmotta  giocano  per  parecchio  tempo  nel  coim
d.e.lla giomata, soprattutto nei mesi di giugno e luglio. Ess
si inseguono sul pendio di pascolo e, al momento di affron+
tarsi,  si  sollevano  sulle  due  zampe  posteriori  stringendo
quelle  anteriori attorno al collo dell'awersario;  dapprim
le   estremità   dei   musi   si   toccano   ma   successivamentc
entrambi gli animali distolgono il capo in segno di pacifica- ±_
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Comunicazione acustica
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all'erta che può essere causato da stimoli  diversi,  quali il
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dono in modo univoco: se sono al pascolo si mostrano allar-
mati, ma se stazionano sui sassi e hanno sotto controllo il
loro  territorio,  non dimostrano in nessun modo di essere
allarmati e proseguono lo stazionamento in tutta tranquil-
lità.

Marmotta sui massi rni pressi della tana ffoto G. Corbellini)

Interazioni con gli altri animaLi presenti

Molti altri animali condividono l'habitat della marmotta
alpina  oltre  agli  uccelli  di  cui  abbiamo  precedentemente
parlato.
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